
 

 

  

 

 

 

Granarolo dell’Emilia 16/11/2021 

 

 

Al Presidente del Consiglio Comunale Stefano Landi 

Al Sindaco Alessandro Ricci 

Ai Consiglieri Comunali 

 

Oggetto: mozione “proposta miglioramenti sicurezza urbana”. 

 

Il consiglio Comunale Di Granarolo dell’Emilia 

 

Premesso Che 

 
Il territorio comunale ha subito un progressivo processo di espansione dimensionale negli ultimi anni con 

contestuale aumento della popolazione residente. 

I cittadini di Granarolo dell’Emilia, come tutti, hanno timore di vedere violata la propria intimità intesa come 

la loro abitazione; per questo sono nati i primi gruppi di controllo del vicinato, censiti dall’amministrazione, 

in varie zone del territorio comunale.  

Periodicamente nel nostro territorio accadono episodi di microcriminalità e vandalismo. 

 

Considerato che 

 

Il problema “Sicurezza”, va affrontato seriamente, devono essere introdotti tutti gli strumenti necessari 

affinché i reati diminuiscano. 

La sicurezza urbana va ricompresa in un quadro più ampio di programmazione a lungo termine, che coinvolga 

tutti i settori di azione della politica cittadina: decoro, riqualificazione urbana, aggregazione, socialità, pulizia, 

verde pubblico; 

Il legislatore nell’art. 8 della Convenzione Europea, per la Salvaguardia dei Diritti dell’Uomo e delle Libertà 

Fondamentali, di tutela e rispetto della vita privata e familiare, in particolare nel primo comma dispone: “ogni 

persona ha diritto al rispetto della sua vita privata e familiare, e del suo domicilio”. 

il Sindaco, quale ufficiale del Governo, può adottare, con atto motivato, provvedimenti anche contingibili e 

urgenti al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza 

urbana, previa comunicazione al Prefetto, anche ai fini della predisposizione degli strumenti, ritenuti necessari 

alla loro attuazione. 

Il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.267 Art. 54. (Attribuzioni del sindaco nei servizi di competenza 

statale), come sostituito dall'art. 6 della legge n. 125 del 2008, il Sindaco, nell'esercizio delle sue funzioni, 

concorre ad assicurare anche la cooperazione della Polizia locale, con le Forze di Polizia statali, nell'ambito 

delle direttive di coordinamento, impartite dal Ministro dell'Interno - Autorità nazionale di pubblica sicurezza; 

Gruppo consiliare 

“Alternativa per Granarolo” 
Gruppo consiliare 

“Prima Granarolo” 



 

 

La legge regionale dell'Emilia Romagna numero 24 del 4 dicembre 2003, all'articolo 8 prevede espressamente 

la possibilità per i Comuni di avvalersi di forme di volontariato volte a realizzare una presenza attiva sul 

territorio, aggiuntiva e non sostitutiva delle Forze dell'Ordine e della polizia locale. 

 

Evidenziato Che 

 

Lo spirito della presenza del volontario deve pertanto essere improntato ad una figura amica e rassicurante 

che, mediante una attenta capacità di ascolto della comunità presso la quale è                  

chiamato ad operare, contribuisce allo sviluppo:                                 

- delle azioni di prevenzione;                                                   

- delle attività di informazione rivolte ai cittadini;                          

- delle attività di educazione e sicurezza stradale;                            

- di una maggiore presenza e visibilità del Comune nello spazio pubblico urbano;                                                                 

- del collegamento fra i cittadini, le polizie locali e gli altri servizi locali;                                                                  

- del senso civico della cittadinanza;                                           

- di un maggior rispetto delle regole che le comunità si danno per assicurare a tutti una civile e serena 

convivenza. Nello svolgimento di tale attività il volontario acquisisce capacità di osservazione del territorio e 

di selezione delle informazioni che possono risultare utili per migliorare la qualità delle relazioni e delle 

attività nello spazio pubblico urbano. 

È indispensabile tenere presente la differenza fondamentale fra l’azione repressiva delle forze ed autorità 

pubbliche e l’azione SENSIBILIZZANTE, di PERSUASIONE ed EDUCAZIONE esercitata dai volontari. 

 

Il Consiglio Comunale 

Impegna il Sindaco e la Giunta:  

 

1. A potenziare il sistema di video sorveglianza tramite nuovi punti di controllo, iniziando innanzitutto dai 

parchi cittadini;  

2. Ad impiegare agenti di polizia Locale per servizi serali di concerto con il loro comandante in feste tipo 

halloween, carnevale; 

3. Ad attivarsi, d’intesa con il Prefetto, al fine di avviare le procedure per istituire organismi di cittadini-

osservatori volontari, non armati, coordinati dal servizio di Polizia Municipale, che possano collaborare 

in attività di informazione alle Forze di Polizia, sulla base di quanto disposto dalla normativa regionale, 

anche mediante l’utilizzo, in alternativa, di associazioni specializzate in tal servizio come già avviene in 

altre realtà limitrofe che hanno stipulato patti di collaborazione  nel controllo dei parchi. 

 

Certi che non mancherà di porre attenzione a quanto da noi proposto, si inviano distinti saluti. 

 

 

 

  
Il Capogruppo “Alternativa per Granarolo” 

Consigliere Giuseppe Minissale 

 

Il Capogruppo “PrimaGranarolo” 

Consigliere Matteo Di Vincenzo 

 
 


